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POLITICA INTERNA 

I mìstdi Nella lista consegnata a Cassoni nomi 
.risoli* 1?ArHiKKl;/*o di un ex alpino e di un ex graduato 
a e u a I tepUDDUCa c h e individuavano le persone da contattare 
mm^mmm^mm^mmmmm^mmmmmmm^ Cera anche Fachini nel Super Sid? 

Negli elenchi del giudice 
gli arruolatori del Gladio 
Un neofascista inquisito più volte, un ex ufficiale de
gli alpini. E comincia a circolare il nome dell'estre
mista di destra Massimiliano Fachini. Sono le indi
screzioni sull'identità dei «gladiatori». Intanto si è sa
puto che nel dossier di Andreotti, «censurato», veni
va indicato un requisito, evidentemente non rispet
tato, per essere arruolati nel superservizio: la fedeltà 
alta «Costituzione repubblicana antifascista». 

OUNNlClPfUANI WUUMMIROtnTIMILU 

•ai ROMA. Il suo incarico era 
quello di individuare, contatta-
ree arruolare l «civili», uomini e 
donne, da inquadrare nei ran
ghi della struttura occulta nata 
all'ombra della Nata £ un ex 
ufficiale degli alpini, veterano 
detta seconda guerra mondia
te, che visse, coni suoi commi
litoni della divisione «Julia», la 
tragedia della, campagna di 
Russia. L'ex ufficiale è morto 
recentemente. La sua compe-
anoa territoriale, quando lavo
rava par la «Gladio», era per il 
trtvenevo. Il nome del militare e 
inserito nella Usta preparata 
dal Stante sequestrala a Forte 
Braachi dal giudice Istruttore 
veneziano Felice Casson. Nel
l'elenco e indicato anche un 
altro ex gradualo che aveva (o 
ha ancora) il compito di con
tattare I «settati» dell'esercito 
clandestino nelle regioni del 
centro-nord. Sono queste le 
poche indiscrezioni trapelate 
nelle ultime ore sull'Identità 
delle persone che, dal dopo
guerra ad oggi, hanno latto 
parte del superservizio segreta 
Una struttuta nata, ufficialmen
te, con lo scopo di difendere 
(Italia da una possibile inva
sione da pane degli eserciti dei 
paesi dell'est e che Invece. • 
quanto sembra, e stata utiliz
zala In più occasioni per moti
vi dipolitlca interna 

«Un'altra indiscrezione (che 
i rav trovale' due conferme, ma 

anche una secca smentila) ri

guarda Massimiliano Pochini, 
l'estremista di destra della cel
lula veneta, legato a Paolo Si-
gnorelli. condannato in primo 
grado all'ergastolo per la stra
ge di Bologna. Il suo nome cir
cola con insistenza, anche se 
non * certo che faccia parte 
della lista in possesso dei giu
dice Casson. Ad ogni modo i 
documenti sequestrati dal ma
gistrato veneziano rappresen
tano solo una parte delle <ar-
te» scritte dal servizio segreto 
militare sulla •Gladio». Casson 
ha poco pio di quattrocento 
nomi mentre, come ha confer
mato lo stesso Andreotti nella 
relazione inviala In commis
sione Stragi, gli uomini a di
sposizione della struttura oc
culta erano circa un migliaio. 
A questa cifra vanno aggiunti I 
•ricamo») ette si tono avuti nel 
cono di 40 ami. Non solo le 
persone inserite nell'elenco di 
Casson, dunque, sono •gladia
tori». Sono molte di più le per
sone che sono state Inquadra
te nei ranghi del superservizio 
Nato. 

Nei giorni scorsi, comun
que, il titolare dell'inchiesta di 
Peteano ha inviato una «nota» 
al suo collega della Procura di 
Roma, Giovanni Salvi, uno dei 
magistrati che si occupano di 
Ustica e che raparle del-pool» 
di giudici che seguono le Inda
gini sul terrorismo riero Cas-

' set» ha segnalato U nomhlettvo 
di un •gladiatore» già inquisito 

in passato perchè appartenen
te ad un gruppo neofascista. Il 
giudice Salvi, Immediatamente 
dopo aver ricevuto la segnala
zione, ha convocalo l'uomo 
negli uffici bunker di piazza 
Adriana e lo ha interrogata 
Anche in questo casa sono 
pochi i particolari emersi sull'i
dentità del personaggio: si sa 
pero con certezza che * un ter
rorista nero non molto noto, di 
un gruppo che ha agito a Ro
ma, che adesso e in liberta do
po aver trascorso alcuni anni 
in carcere. Nulla in più è trape
lato, né se l'uomo è stato 
ascoltalo semplicemente in 
veste di testimone oppure di 
•indagato». 

La notizia, seppur scarna, 
dell'interrogatorio del neofa
scista romano, rappresenta co
munque una prova inconfuta
bile che nel superservizio se
greto clandestino c'erano an
che personaggi implicati nelle 
trame nere che hanno insan
guinato per anni l'Italia. Un fal
lo che dimostra come nel cor 
so degli anni le «regole» del su
perservizio siano state pio vol
te disattese A questo proposi
to c'è da registrare un partico
lare a dir poco singolare: nella 
versione •censurata» del dos
sier che il presidente del Con
siglio, Giulio Andreotti. ha in
viato in commissione Stragi, 
sono stale tagliate tutte le parti 
che riguardavano. In qualche 
modo, la Cla e l'amministra
zione statunitense. Ma, accan
to a queste parti, il lesto è stalo 
anche modificato la dove par
lava delle modalità del recluta
mento. In particolare sono sta
te tagliale le parole che recita
vano «fedeltà al valori della Co
stituzione repubblicana antifa
scista». 41 reclutamento dal 
personale civile - era scritto 
nel testo censurato del presi
dente del Consiglio -avviene 
attraverso quattro distinte fasi: 

individuazione, selezione, ag
gancio e controllo Non esisto
no preclusioni di sorta circa il 
sesso e l'età, se non l'applica-
itone rigorosa delle disposi
zioni dettate in materia dalla 
legge 801/77 che prescrive' il 
divieto di reclutare soggetti che 
ricoprono particolari cariche 
quali quelle di membri del Par
lamento, di consiglieri regio
nali, provinciali o comunali, di 
magistrati, di ministri di culto e 
di giornalisti, il possesso di 
qualità atte a garantire il sicuro 
affidamento di scupolosa fe
deltà ai valori della Costituzio
ne repubblicana antifascista. 
£ ovviamente, necessario che 
i soggetti prescelti non abbia
no alcun carico penale, non 
facciano politica attiva, né par
tecipino a movimenti estremi
sti di qualsiasi tipo Periodici 
controlii sono svolti per verifi
care la permanenza dei requi
siti sopraindicati, la cui perdila 
comporta - ed in alcuni casi ha 
effettivamente comportato -
l'esclusione dall'organizzazio
ne». 

Di «esclusioni», pero, nel 
cono degli anni non ce ne so
no state molte. Anzi, nella 
struttura occulta non sono mai 
mancati gli estremisti I giudici 
(e la commissione Stragi) do
vranno comunque stabilire 
con precisione quante perso
ne hanno fatto parte della 
struttura occulta senza pero 
perseguire altri fini diversi dal
la «difesa della patria» in caso 
di invasione e quante, al con
trario, si sono servite della rete 
clandestina per organizzare al
lentati, pestaggi, intimidazioni 
e traffici di armi. Insomma si 
dovrà accertare quale fosse il 
•confine» tra •Gladio» legale e 
organizzazione «deviata», qua
le ruolo hanno amilo gli ex 
partigiani monarchici, liberali 
e repubblicani, quale I nuclei 
di neofascisti e quale gS «estre
misti, di centro. 
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Gli esplosivi pagati dalla Ga? 
I magistrati indagano a Praga 

1 Da dove arrivavano gli esplosivi utilizzati per la sta-

£>ne delle stragi? I magistrati una pista la stanno 
Rendo: il Semtex sarebbe stato acquistato diretta-

mente da uomini della Cia, presso una società di 
i Stato cecoslovacca, la Omnipol. Si tratta - secondo i 
giudici - di un elemento di connessione oggettiva 

1 tra la storia dei finanziamenti della Cia alla P7 e l'«o-
perazione Gladio». 
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«ROMA. OoDafl. a milioni: 
armi ed esplosivi. Un'unica pi
sta, dalla da Uno ali'«eveislo-
m> programmata per frenare 
l'avanzata dei comunisti In Ila-
te Un meccanismo che si so
vrappone in pio parti con l'«o-
Delazione Gladio", tanto da far 
ipotizzare ai magistrati una 
connessione diretta. 

Per il giudice veneziano Feli
ce Casson è più di una ipotesi 

di lavoro: chi finanziava l'ac
quisto di esplosivi, di materiali 
bellici e da guerriglia? l o Stato 
italiano, direttamente, oppure 
una centrale esterna, seppure 
collegata con gli apparati sta
tali? Cosi l'attenzione si è spo
stata sulle decine di milioni di 
dollari piovuti dagli Usa, trami
le undici società di copertura 
della Cla, nelle casse della P7 
(la nuova F2, per il momento, 

C H I TEMPO FA 

Eseguendo il flusso finan
ziario e le rivelazioni di due ex 
collaboratori della Cia, Ri
chard Brenneke e Henrick 
Rupp, gli inquirenti si sono Im
battuti nell'acquisto di un noto 
esplosivo in Cecoslovacchia. Il 
Semtex. Il nome è tristemente 
nota legato a lutti gli episodi 
dello stragismo Italiano, da 
piazza Fontana fino all'atten
tato sul rapido 904, per il quale 
sono stali condannati all'erga-
stoll gli uomini del boss di Co
sa nostra, Pippo Calo. 

•Il Semtex lo compravamo 
presso la Omnipol, l'agenzia di 
Stalo cecoslovacca», aveva di
chiarato al microfoni del Tg I 
Dick Brenneke. Una dichiara
zione precisa e supportata da 
prove certe che ora sono in 
mano ai magistrati. L'ex colla
boratore della Cia disponeva 

L'attentato al treno «904» nel dicembre '84, in alto, quello di Peteano nel maggio 72 

il 

di uno speciale «pass» per en
trare In Cecoslovacchia e cir
colare Uberamente. Ed aveva 
anche libero accesso presso la 
fabbrica Omnipol. Proveniva 
da Praga il Semeex che ha se
gnato una stagione di stragi 
lunga venti anni? 

Sara un caso, ma le dichia
razioni e i documenti di Bren
neke, combaciano in modo in
credibile con le prove che il 
giudice Carlo Palermo aveva 
messo Insieme nella sua istrut
toria sul traffico di armi e dro
ga, Anche Palermo si era im
battuto negli uomini della Cla 
e della Nsa (National security 
agency) americane Personag
gi sparsi In tutto U mondo che 
organizzavano e controllavano 
I passaggi di armi e droga Un 
siriano al servizio della Oca 
(antidroga), domiciliato in Ita
lia, importava kalashnikov dal

la Polonia e dalla Bulgaria. 
Aveva anche rapporti con la 
tferkuria, una fabbrica di armi 
di Praga. 

Ma non solo scrive il giudi
ce Cario Palermo nella sua 
sentenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio. «Nella più recente fa
se processuale sono infine 
emerse Indicazioni che ricon
durrebbero tale traffico ad atti
vità illecite svolte dalla Cia, con 

'Base in Australia e con corre
sponsabilità sia nel traffico ille
cito di armi che di stupefacen
ti. Si allega a tal riguardo un 
prospetto riassuntivo che Indi
ca, da una parte i fornitori di 
armi (del blocco occidentale e 
orientale), dall'altra, 1 paesi 
destinatari; al centro, la funzio
ne svolta dall'Italia in tali traffi
ci in collegamento con la P2» 

Insomma Italia e P2 avreb
bero svolto, e continuerebbero 

a farlo, un ruolo fondamentale 
nello scacchiere Intemaziona
le: una sorta di tenga manus 
della Cia con lo scopo di «sta
bilizzare» la situazione politica 
nazionale. E per farlo sarebbe 
scesa In campo - recentemen
te - una sorta di superloggia 
segretissima, chiamata in codi
ce P7. Chi si nasconde dietro 
questa sigla che compare per 
la prima volta ufficialmente in 
un «contratto» tra l'uomo della 
Cla, Rupp, e la Capital Trends 
Ine ? Per il momento soltanto 
alcuni numeri di conto banca
rio. Poi undici società finanzia
rie con sede in Lussemburgo, a 
Panama, In Canada, a Canber
ra o a Nassau interessate in 
una operazione di transazione 
dei denaro, tra gli Usa e l'Euro
pa, che somiglia davvero a una 
sorta di riciclaggio del denaro 
sporco. 

Un altro elemento salta agli 
occhi Tra le società finanzia
rie indicate come le «copertu
re» della Cia, ce ne sono tre 
con sede in Australia, proprio 
il paese Indicato da Palermo 
come la base delle operazioni 
di traffico illegale di armi e dro
ga, organizzate dalla Cia. E un 
aspetto davvero inquietante ar
ma direttamente dagli Usa Al
legate agli atti della sottocom
missione del Senato america
no sulle rivelazioni di Dick 
Brenneke, in cui si attestava 
l'affidabilità dell'ex collabora
tore della Cia, ci sono migliaia 
di pagine di prove e racconti di 
episodi «scottanti» sulta politi
ca Intemazionale della Cia. 
Ebbene, la relazione è stata 
pubblicata. Gli allegati, con 
tutta la documentazione pro
dotta, invece sono stati coperti 
dal segreto di Stato. 

Dirigente «pentito» Sid da Casson 
testimonia sulla vicenda Gladio 

«Certi sconosciuti 
si presentavano 
per farsi pagare» 
•Ogni tanto arrivavano dei misteriosi civili a farsi paga
re. Li spacciavano per informatori, ma erano "arruola
ti" per altn scopi. Venivano ogni 15-20 giorni..». Ange
lo De Feo, per set anni dirigente di una sezione del Sid, 
ha testimoniato ten su «Gladio» davanti al giudice Cas
son. Lui, dai servizi, se n'é andato sbattendo la porta. È 
stato anche processato per «spionaggio» dopo aver 
collaborato col giudice Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHSLRSARTORI 

• i VENEZIA. «Di fatti con
creti su "Gladio'' so molto 
poco. Ma la strategia reale 
dei servizi, te chiavi di inter
pretazione, le conosco, oh se 
le conosco...». Per quasi due 
ore il capitano di vascello 
Angelo De Feo, da un paio di 
anni in pensione, ha testimo
niato ieri mattina davanti al 
giudice Istruttore Felice Cas
son. L'ufficiale - ascoltato 
dopo una sfilata di altri testi 
rimasti «segreti» - è stato ca
po della seconda sezione 
dell'ufficio RLS (ricerche 
speciali) del Sid dall'agosto 
1971 al luglio 1977 Un setto
re delicatissimo, addetto al 
controllo sull'esportazione di 
armamenti. E che aveva a 
che fare con "Gladio"? Istitu
zionalmente proprio nulla. 
Eppure è proprio Qui che la 
superstruttura sarebbe stata 
partorita, nel 1963. Allora il 
Sid si chiamava ancora Sifar, 
l'ufficio di De Feo era battez
zato «Rei», ed a guidarlo era il 
colonnello Renzo Rocca, 
morto «suicidai poco più tar
di «Effettivamente il Sitar at
traverso il colonnello Rocca 
e con I fondi particolari di cui 
il Rei, per i suol contatti con 
ambienti economici di gran
de potenza, poteva disporre, 
pose in essere, nella prima
vera-estate del 1964 e prima 
ancora nel 1963 in Piemonte 
ed in Liguria, un'azione di re
clutamento clandestino at
traverso il sistema dell'attri
buzione di incarichi di infor
mazione. Tale reclutamento 
si rivolgeva soprattutto ai ca
rabinieri e agli ex marinai in 
congedo, ma si estendeva 
anche ad altri gruppi di "ra
gazzi di avventura" che 
avrebbero dovuto soprattutto 
fungere da provocatori», con
cludeva la commissione d'in
chiesta sul Sifar. E queste pa-
ginette, come un utile pro
memoria. De Feo ha portato 
ai giudice Casson, assieme 
ad altri documenti «che po
trebbero rivelarsi utili» Il no
me Gladio non l'avevo mai 
sentito pero sapevo in effetti 

che spesso, all'ufficio Rei, ar
rivavano dei civili - ex milita
ri, ex repubblicani della mas 
- per ricevere denaro dal co
lonnello Rocca. Venivano 
ogni 15-20 giorni. Ufficial
mente erano considerati "in-
formaton", ma Rocca non 
aveva alcun compito in ma
teria», spiega De Feo. Su 
•Gladio» molto di più non sa, 
o non vuol dire ai giornalisti, 
tranne un consiglio sibillino: 
•In queste strutture superse-
grete bisognerebbe prestare 
più attenzione al ruoto (licer
ti studi legali al cui interno 
operano ex ufficiali dei cara
binieri». 

De Feo, di aver fatto parte 
dei servizi segreti, sr dice 
«ampiamente pentito» Che 
le cose non funzionassero 
nel verso giusto lo ha capito 
presto. «Un giorno arriva una 
delegazione Irachena diretta 
ad un cantiere navale di An
cona "Bisogna dirottarli alla 
Fincantien", dicono i miei 
colleglli. Perché?, chiedo. 
"De Feo. che ti frega'", ri
spondono. Un'altra volta 
vengono trovate in mano a 
terroristi turchi armi prove
nienti da un lotto di 500 000 
pistole ufficialmente inviate 
In Bulgaria, lo chiedo, mi al
larmo, i superiori mi zittisco
no- "De Feo, ma dei turchi 
che te ne fotte'"». L'ufficiale, 
schifato, toma in marina. 
Quando il giudice Cario Pa
lermo avvia la sua inchiesta 
sui traffici d'armi è pronto a 
collaborare, segnalando l'in
vio alla Libia tra 1972 e 1975 
di armamenti «sottratti all'e
sercito italiano»: «Ma capite, 
tutti a dire che 175 divisioni 
russe premevano sui sacri 
confini e intanto mandava
mo via i nostri carri armati». 
Per questa testimonianza, 
scatta la denuncia di un im
putato, segue il rinvio a giudi
zio di De Feo ad opera del 
sostituto procuratore di Tren
to Enrico Cavalieri, l'accusa 
è, in pratica, di spionaggio. 
Verrà pienamente assolto. 

NEVE MAREMOSSO 

Ih T M P O IN I T A U A I la circolazione de
pressionaria che negli ultimi giorni ha Inte
ressato la quasi totalità delle regioni Italia
ne al allontana verso levante mentre si fa 
strada verso la nostra penisola un'area di 
alta pressione che attualmente si estende 
dall'Europa Nord-occidentale verso la peni
sola iberica. Permane sempre un flusso di 
aria fredda di origine continentale ma II tem
po, almeno per l prossimi giorni, si avvia 
verso una fase di miglioramento. 
TBMPO PRBVISTOt sulle regioni setten
trionali, su quelle centrali, condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti • schiarite, l'attività nuvolo
sa sarà più accentuata sul settore Nord
orientale • sulle regioni adriatiche, mentre 
le schiarite saranno più ampie sul settore 
Nord-occidentale e sulla fascia tirrenica, 
compresa la Sardegna. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali, ancora annuvola
menti temporaneamente intensi e possibili
tà di qualche piovasco anche di tipo tempo
ralesco La temperatura potrà diminuire ul
teriormente per quanto riguarda I valori mi
nimi mentre rimarrà invariata per quanto ri
guarda i valori màssimi. 
VBNTh deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MAMi leggermente mossi tutti i mari 
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Finestrella l« pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Lesall -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi U 557 000 

A parola. Necrologie-part.lutloL.3000 
Economici C 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigt spa. Roma - via dei Pelassi, 5 
Milano-viale Cinoda Pistoia, 10 

Ses spa. Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmos 

6 l'Unità 
Lunedi 
5 novembre 1990 

1.» 


